
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI 
IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

	LIMITAZIONI AL PROGETTO: Si escludono le attività di cura ed igiene del bambino in quanto non riconducibili alle finalità della L. 64/01. L'effettuazione di trasferte e/o missioni è subordinata alla verifica dell'osservanza delle disposizioni di cui alla vigente normativa previa comunicazione al competente Ufficio regionale.


ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte



CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

CRESCERE NEI NIDI
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: ASSISTENZA

Area: 02 minori
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile 

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministero  del 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

:
Contesto Territoriale settoriale
Questo progetto, “Nidi in Comune”, ideato come progetto di rete, riguarda l’attivazione di posizioni di Servizio Civile Volontario riferite al contesto territoriale dei comuni di Mongrando e Occhieppo Inferiore  (BI)
Il Comune di Occhieppo Inferiore è un piccolo Comune di 3958 abitanti (al 31/12/2007) in Provincia di Biella da cui dista 4 Km. Occhieppo Inferiore ha una superficie di 4,05 chilometri quadrati e sorge a 394 metri sopra il livello del mare.

territorio è caratterizzato dagli indicatori tipici della zona rurale a marginalità medio-alta con forte decremento demografico, indici di natalità molto bassi (23 nati nel 2006 corrispondenti ad un indice del 5,81per mille) inferiori al già basso indice della Provincia di riferimento (indice Provincia di Biella = 7,5 per mille), indici di mortalità quasi tripli rispetto alla natalità (14,66 per mille nel 2006).

La popolazione infantile della fascia 0-3 anni non supera il 2,78% del totale (il 5,08% essendo rappresentato dalla fascia 0-6 anni, a fronte di un 23,34% di ultra sessantacinquenni) mentre la media dei componenti il nucleo familiare è di poco superiore alle due unità (2,32 per il 2006).

La percentuale della popolazione immigrata proveniente da paesi extra-comunitari (in prevalenza dal Marocco) sul totale dei residenti è abbastanza modesta 

Sotto l’aspetto economico-occupazionale, il territorio dei 2 comuni condivide a pieno titolo le sorti dell’intero territorio provinciale dove il perdurare dal 1997 della crisi del settore tessile ha fatto registrare a fine 2004 un tasso di disoccupazione del 5,10%, dovuto principalmente all’alto tasso di disoccupazione giovanile (persone con meno di 25 anni in maggioranza donne) e al ricorso sempre più consistente a forme di occupazione di natura precaria. [da Economia Biellese 2004 a cura del Centro Studi UIB e Camera di Commercio]

Il territorio è caratterizzato dagli indicatori tipici della zona rurale a marginalità medio-alta con decremento demografico , indici di natalità bassi 32 nati nel 2007 ,indici di mortalità doppio rispetto alla natalità, 58 morti nel 2007. Il Comune è morfologicamente adiacente alla città di Biella e  pertanto a rischio di diventare un paese dormitorio in quanto la cittadinanza è stimolata a rivolgersi alle proposte stimolanti dell’attigua città.

DESCRIZIONE INDICATORE               MISURA

Superficie comunale totale                         4,05 Kmq

Popolazione residente                                 3958 (M1847 ,F 2111)

Numero famiglie                                         1724

Biblioteche                                                1

Eventi culturali di rilievo                          1

Casa di Riposo                                          1

Servizi socio-sanitari                                1

Asili nido                                                  1

Scuola dell’infanzia                                  1

Scuola Primaria                                        1

Scuola Secondaria di primo grado           1

Fonti dei dati: anagrafe

Il Comune di Mongrando è un piccolo Comune di  3973 abitanti (al 31.12.07) 

Il cui territorio è caratterizzato dagli indicatori tipici della zona rurale a marginalità medio-alta con forte decremento demografico, indici di natalità bassi (36 nati nel 2007, indice di mortalità alto rispetto alla natalità, 39 morti nel 2007).

Il Comune trovandosi a 8 km da Biella capoluogo di Provincia rischia di diventare un paese dormitorio in quanto la cittadinanza è stimolata a rivolgersi alla città soprattutto per recarsi al lavoro in quanto Mongrando ha sofferto molto della crisi del tessile.

Sorge a 341 metri sopra il livello del mare, ed il suo territorio risulta compreso tra i 305 e i 580 metri sul livello del mare. 

In questo anno scolastico 2008/09 esiste una lista d’attesa composta da n.6 bambini.

DESCRIZIONE INDICATORE

MISURA

Superficie Comunale totale

16,7 Kmq.

Popolazione residente al 31.12.2007
3973 ( Maschi 1949, Femmine 2024)

Numero famiglie



1728

Biblioteca



1

Ludoteca



1

Eventi culturali di rilievo


1

Servizi socio-sanitari


1

Asilo Nido



1

Scuola d’Infanzia



2

Scuola Primaria



1

Scuola secondaria 1° grado

1

Fonte dei dati:  Ufficio anagrafe Comune di Mongrando

Contesto Settoriale comune di Occhieppo

L’Asilo Nido comunale, inaugurato nel 1981, è situato in uno stabile che dista circa 300 metri dalla sede municipale e dalle altre scuole del paese. Il servizio Asilo Nido è inserito nell’area socio-assistenziale ed è destinato ai bambini dai sei mesi ai tre anni, provenienti in prevalenza dal comune di Occhieppo e dal comune di Camburzano, che ha una convenzione con il comune di Occhieppo. In base alla disponibilità di posti ci sono poi bambini provenienti dai comuni limitrofi (in prevalenza comuni montani) che non hanno un proprio asilo nido.

L’Asilo Nido, aperto dal lunedì al venerdì dalle 7:30 alle 17:30, collabora attivamente con gli altri soggetti del territorio che si occupano della prima infanzia ed in particolare con la Biblioteca comunale, con l’Associazione di volontariato “Genitori Insieme”, con la Scuola dell’Infanzia e con i Servizi Sociali territoriali.aggiungere notizie sugli spazi e sulle attività

Il funzionamento del servizio è garantito dalla presenza di 4 educatrici a tempo pieno, da una educatrice del servizio dopo-scuola (15:30 –17:30), da una cuoca a tempo pieno e da un’operatrice d’appoggio a tempo pieno.

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Nuclei famigliari
	1724

	Nuclei famigliari monoparentali
	152

	Superficie totale Asilo coperta chiusa
	mq. 533

	Ore di apertura                                                                
	10

	N. mesi di apertura                                                          
	11

	Bambini 0-3
	

	N. posti riservati ai casi sociali                 
	2

	N. posti disponibili
	30

	N. posti part time
	8

	N. iscritti sezione “grandi” (al 4.9.2006)
	17

	N. iscritti sezione “piccoli” (al 4.9.2006)
	13


Fonte dati: anagrafe

Contesto Settoriale comune di Mongrando

L’Asilo Nido Comunale è un servizio rivolto ai bambini e alle bambine da 6 mesi a 3 anni di età ed è frequentato da 30 bambini. aggiungere notizie sugli spazi e sulle attività 

E’ costituito da due sezioni, più una stanza dei travasi, uno spazio del movimento e uno spazio per svolgere le attività in piccolissimi gruppi.
Ogni sezione è divisa in:

· angolo delle costruzioni

· angolo della lettura

· angolo del gioco simbolico

· angolo morbido

· spazio con i tavoli (usato per il pranzo e per le attività di manipolazione)

· spazio camera (per il riposo sia mattutino che pomeridiano e per i momenti di relax)

· spazio esterno

La percentuale della popolazione immigrata proveniente da paesi extra-comunitari (in prevalenza dal Marocco) sul totale dei residenti è abbastanza modesta (non costituendo il più consistente bacino di utenza per l’asilo nido, 3%)

Tra questi residenti vi sono 126  minori di 0 a 3 anni di età.

Inoltre nello stesso stabile viene svolta un’attività di socializzazione e di supporto per i genitori, con cadenza settimanale, di “Spazio-Famiglia”per bambini da 0 a 12 mesi che non frequentano l’Asilo Nido ed è frequentato da 10 bambini.

L’Asilo Nido comunale è stato aperto nel  1979.

In questo anno scolastico 2007/08 esiste una lista d’attesa composta da n.1 bambino non residente.

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Nuclei famigliari
	1728

	Popolazione residente al  31.12.07
	3.973

	Bambini residenti in età da 0 a 3 anni al 31.12.07
	126

	Bambini iscritti al nido
	30 di cui 28 residenti in Mongrando

	Bambini iscritti allo Spazio-Famiglia 0-12 mesi residenti in Mongrando
	  10     che non frequentano l’asilo nido


Il servizio è destinato a bambini da sei mesi a tre anni, ed è aperto dalle 7.30 alle 17.30 dal lunedì al venerdì.

Il funzionamento del servizio è garantito da:

4 educatrici a tempo pieno

1 educatrice a tempo part-time

1 operatore d’appoggio dipendente

1 operatore d’appoggio dipendente da cooperativa sociale a tempo pieno

1 cuoca dipendente

Fonte dei dati: Ufficio Anagrafe del Comune di Mongrando.

Da due anni all’asilo nido viene sperimentato un progetto che coinvolge tre volontari appartenenti al Servizio Civico delle persone anziane. E’ un’esperienza innovativa all’interno dell’Asilo Nido che va oltre il tradizionale laboratorio di lettura gestito dalle educatrici del nido. E’ un nonno o una nonna che racconta una storia ad un piccolo gruppo di bambini con la presenza di un’educatrice. 

Questa esperienza è molto gratificante per tutti: per i nonni che sperimentano il loro enorme potere di catturare l’attenzione dei piccoli e farli sognare ad occhi aperti, ma anche per i bambini che possono aggiungere al piacere del racconto quello di poter “gustare” un adulto diverso dall’educatrice.

Altra esperienza innovativa è quella del Servizio di “Spazio-famiglia” rivolto ai genitori di bambini molto piccoli (0-12mesi) in cui essi possono creare una rete di sostegno alla genitorialità, di prevenzione al disagio della donna sola nella crescita dei figli, di relazione, di scambio di esperienze, di auto-mutuo aiuto fra genitori, che possono trovare all’occorrenza un sostegno nella presenza del personale educativo come facilitatore della comunicazione.
Analisi del bisogno

Nel contesto sopra delineato gli asilo nido comunali di Mongrando e Occhieppo Inferiore rappresentano gli unici nidi pubblici del territorio comunitario deputato all’accoglimento, all’assistenza e alla cura dei bambini fino a tre anni di età (6 – 36 mesi).

Tale presenza assume particolare rilevanza nell’attuale contesto socio-economico caratterizzato da nuclei familiari di ridotte dimensioni, anche monoparentali privi spesso delle tradizionali figure di supporto offerte dalla famiglia allargata (nonni, zii, ecc.), non di rado chiamata a far fronte anche alle necessità di cura di persone molto anziane.

Il disagio di crescere dei figli è inoltre acuito dalla difficoltà di conciliare il ruolo genitoriale e le esigenze lavorative in un contesto dove la crisi del settore tessile ha imposto maggiore flessibilità e precarietà nei rapporti di lavoro, determinando l’esigenza di servizi e orari di fruizione diversificati. Disagio e difficoltà che presentano anche le famiglie di immigrati extracomunitari che, oltre alla perdita del contesto di riferimento e a difficoltà economiche spesso soverchianti, pongono problemi nuovi sul piano della comunicazione, dell’integrazione e del riconoscimento delle differenze culturali

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Nuclei famigliari
	1728

	Superficie totale Asilo coperta chiusa
	mq. 533

	N. posti disponibili
	30

	N. posti part time
	8

	N. iscritti sezione “grandi” (al 31.12.2007)
	16

	N. iscritti sezione “piccoli” (al 31.12.2007)
	14


 Dall’analisi sopra descritta inerente al contesto territoriale e settoriale emergono i bisogni fondamentale:

1-mettere in “rete” il volontario del servizio Civile in tutti i progetti educativi che coinvolgono l’asilo nido (Servizio Civico per le persone anziane, Spazio-Famiglia; Biblioteca, Ludoteca

2-di mantenimento degli  standards qualitativi e di efficienza del servizio adeguati alle esigenze delle famiglie ed il contestuale miglioramento dei rapporti tra educatori e familiari per l’individuazione di soluzioni alle problematiche dimostrate.

   L’elevato numero di utenti non consente infatti di dedicare il tempo sufficiente ad altri aspetti del servizio quali i momenti di colloquio tra educatori e genitori, opportunità di socializzazione tra le famiglie per il confronto e la formazione sul tema dell’educazione, promozione e momenti di informazione verso i potenziali utenti del servizio, l’impossibilità di gestire momenti laboratoriali.

Questo progetto viene presentato con la collaborazione dell’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “L’ALVEARE ONLUS” DI MONGRANDO
7) Obiettivi del progetto:

OBIETTIVO GENERALE

Il progetto intende favorire lo sviluppo di tutte quelle azioni di attenzione alle pari opportunità, finalizzate al superamento dei problemi derivanti da condizioni di marginalità sociale, fisica  e di tazza inoltre Il Progetto vuole fornire ai giovani che svolgeranno il Servizio Civile un’opportunità formativa che non si limiti all’apprendimento di strumenti utilizzabili esclusivamente nel mondo del lavoro, ma che offra momenti di educazione alla cittadinanza attiva, alla solidarietà ed al volontariato. Che permetta di conoscere il territorio ed il suo contesto.

Finalità

· Migliorare la qualità del servizio offerto;

· Favorire lo scambio di esperienze e di relazione tra le famiglie degli utenti e gli educatori;

· Migliorare la gestione e l’ organizzazione degli spazi, nei momenti di routine;

· Promuovere il servizio all’utenza del territorio

· Aumentare il tempo di presenza degli educatori rispetto all’utenza accolta e presente,

· Incrementare i momenti di colloquio/confronto tra i famigliari e gli educatori e ampliare l’arco temporale di quelli ora già gestiti;

· Offrire opportunità di socializzazione tra le famiglie che frequentano il servizio attraverso occasioni di confronto e di “formazione” sul tema dell’educazione;

· Proporre momenti di incontro,approfondimento e informazione nei confronti delle

· famiglie potenzialmente interessate al servizio;

· Ricercare soluzioni alle problematiche individuate all’interno del gruppo, coinvolgendo i servizi sociali e la psicologa;

· Predisporre, nel corso della giornata, all’interno dei singoli reparti o all’esterno gli appositi spazi destinati a “laboratori”;

· Contattare e informare tutte le famiglie, residenti sul territorio, potenzialmente interessate al servizio

· Potenziare i servizi offerti dal Nido ai minori e alle famiglie e promuovere la conoscenza del servizio Asilo Nido e delle tematiche legate alla primissima infanzia, anche attraverso una più proficua collaborazione con i diversi soggetti presenti sul territorio.

OBIETTIVI SPECIFICI

A fronte di queste realtà,gli asili nido di Mongrando e Occhieppo Inferiore si sono posti  l’obiettivo di rispondere in maniera differenziata e tempestiva ai bisogni delle famiglie, migliorando quantitativamente e qualitativamente gli standard di accoglienza :

DESCRIZIONE






QUANTIFICAZIONE

· eliminazione liste di attesa, 

aumentare il tempo di presenza degli operatori di almeno il 30%

· abolizione vincoli alla scelta del part-time,             (riduzione richieste tempo Part time di almeno il 20%
· differenziazione dell’offerta educativa
flessibilità ed elasticità nel creare gruppi “verticali” al fine di garantire la possibilità di   responsabilizzare i bambini più grandi nei confronti di quelli più piccoli e stimolare  l’imitazione e il rispecchiamento per i bambini più piccoli.

· attivazione spazi di incontro tra genitori
favorire lo scambio di esperienze e di informazioni mediante la presenza di personale educativo e/o esperti        su tematiche specifiche (spazio famiglia).

L’obiettivo è perseguito mediante una razionalizzazione e riorganizzazione dei tempi lavorativi del personale adibito in via continuativa al servizio.

.

Attività rivolte ai minori:

· migliorare dell’offerta educativa : 
questo contesto, un presupposto per il miglioramento dell’offerta educativa

sta nella possibilità  di    offrire       all’utenza una  molteplicità di supporti relazionali che integrino qualitativamente e quantitativamente il normale rapporto educatore-bambini (1:6).

· ottimizzazione delle attività di gioco-motricità, possibilità di strutturare quotidianamente e diversificando lo spazio

               proposto per l’attività psico-motoria in base alle caratteristiche del gruppo dei bambini
· laboratori (pittura, manipolazione, acquaticità, gioco simbolico, ecc.)
 (migliorare e incentivare i laboratori, inseriti nella programmazione annuale, che vengono proposti e scelti dai bambini, divisi in piccoli gruppi, settimanalmente
· relazioni con l’ambiente esterno (passeggiate, piccole escursioni)


 (50
               Conoscere il paese con i suoi molteplici aspetti:

                naturali (bosco, torrente, fontane, prati ecc.)

                sociali (biblioteca, fattorie, negozi ecc.)

                 piccole escursioni per favorire la relazione con le famiglie e tra le famiglie usufruendo dei mezzi pubblici           (pullman, treno,…)     2

· rapporti con la scuola dell’infanzia nell’ambito dei progetti di continuità educativa.
20
              Facilitare l’inserimento dei bambini dell’Asilo Nido alle Scuole dell’Infanzia

Inoltre la possibilità di affiancare al personale educativo dei volontari, agevola la gestione delle attività educative e permette di riconoscere e valorizzare la specificità del singolo bambino all’interno del gruppo di riferimento.

· , realizzazione di attività nell'ambito del servizio sociale (ad esempio, organizzazione di soggiorni climatici anche all’esterno della Regione) per favorire relazioni positive con i volontari del Servizio civico, il volontario del Servizio civile, la responsabile del servizio, al fine di produrre rapporti stimolanti e arricchenti tra le diverse generazioni.
A) Attività rivolte alle famiglie:

 l’obiettivo specifico è il miglioramento generalizzato delle capacità di ascolto del servizio e di risposta alle esigenze dei genitori tramite :

· incontri personalizzati educatore-famiglia,



3
· incontri di gruppo su argomenti specifici  di interesse dell’utenza, 
4
Nei confronti delle famiglie degli utenti, il ruolo del personale volontario è propedeutico e di supporto alla realizzazione delle iniziative. 

Esempio: nel caso di incontri di gruppo su temi specifici, al volontario sono demandati compiti di natura organizzativa e relazioni con l’utenza potenziale per la predisposizione e diffusione questionari, raccolta e restituzione dati, organizzazione e assistenza alle iniziative in collaborazione con il personale educativo e sotto la supervisione dell’operatore locale di progetto. Nei confronti delle famiglie frequentanti lo Spazio-famiglia di Mongrando, oltre le funzioni di cui sopra, al volontario viene richiesto di partecipare, insieme all’educatore di riferimento alla concreta gestione degli spazi in funzione di una possibile estensione  delle ore di funzionamento e dell’incremento dell’utenza accolta.

(*) Lo Spazio-famiglia è attivo presso l’asilo nido di Mongrando. E’ uno spazio di sostegno alla genitorialità, di prevenzione al disagio della donna sola nella crescita dei figli, di relazione, di scambio di esperienze, di auto-mutuo aiuto fra genitori, che possono trovare all’occorrenza un sostegno nella presenza del personale educativo. 

· Integrazione del volontario del Servizio Civile nel contesto educativo attraverso l’affiancamento del personale educativo nel quotidiano agevolando la gestione delle attività.

· Promuovere incontri a tema con esperti (pediatra, psicologo, ostetrica…) rivolti non solo alle famiglie frequentanti il servizio, ma anche a chi non usufruisce del servizio ed in particolare ai neo-genitori.

· Promuovere la conoscenza del servizio sia attraverso materiale informativo sia attraverso una giornata di “Nido aperto”, in cui le famiglie del territorio possono recarsi al nido per conoscerne il funzionamento, il personale che opera al suo interno e in cui i bambini possono giocare seguendo le proposte di attività e laboratori preparate dalle educatrici.

· Rafforzare le uscite dei bambini del Nido sul territorio ed in particolare potenziare i rapporti con la Biblioteca comunale e con la Scuola dell’Infanzia.

      OBIETTIVI SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI

· Acquisizione di metacompetenze individuali quali:  capacità di ascolto, autostima, di comunicazione e di relazione interpersonale, di flessibilità organizzativa, di orientamento al raggiungimento degli obiettivi personali e di gruppo, di lavoro in equipe;

· Acquisizione di consapevolezza dell’importanza della partecipazione e della cittadinanza attiva e della solidarietà sociale nello sviluppo della propria comunità locale;

· Riconoscimento di un ruolo personale efficace nel contribuire ad abbattere, i pregiudizi, le ingiustizie e le disuguaglianze sociali, comprendendo il passaggio dal concetto di democrazia formale a democrazia sostanziale e partecipata;

· Acquisizione di competenze specifiche nell’ambito specificato dal progetto;

· Conoscenza della realtà locale in cui il volontario opera;

· Acquisizione di competenze in termini di costruzione e conduzione di positive relazioni sia con l’utenza che con i servizi territoriali;

Esiti del progetto (indicano i vantaggi, in termini di miglioramento delle condizioni di vita che i

beneficiari diretti otterranno dal progetto stesso, grazie al superamento del problema

individuato)

DESCRIZIONE INDICATORE                       MISURA

Apertura settimanale asilo nido                        50 ore

Lettera ai nuovi nati                                          + 30 unità

Incontri a tema con esperti                                + 4 unità                          

Nido aperto                                                        + 1 unità

Uscite sul territorio                                            aumento nell’anno del 20%

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

l’offerta di nuovi stimoli a territori a rischio di spopolamento
8.1
Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

I giovani in servizio civile potranno affiancare il personale educativo ed animativo mettendo in gioco le loro risorse e vivendo la dimensione dell’attività a stretto contatto con l’utenza. Saranno coinvolti nel lavoro di équipe secondo il principio dell’integrazione delle competenze.

PIANO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO CRESCERE AL NIDO

Il Responsabile di progetto, l’OLP e i formatori avranno la funzione di accogliere il volontario, avviarlo, affiancarlo e farsi affiancare per fargli conoscere, apprendere, sperimentarsi e nello stesso tempo promuovere e qualificare i servizi, attraverso le seguenti attività:

Nel progetto, i Volontari di Servizio Civile nelle sedi di Mongrando e Occhieppo inf. collaboreranno alla realizzazione di tutte le attività afferenti agli ambiti e alle finalità generali e agli obiettivi specifici sopraesposti, collaborando alla rielaborazione del progetto stesso inserendo eventuali proposte accettabili da parte del volontario. 

MINORI

Sviluppo educativo tramite l’ottimizzazione delle attività di gioco-motricità, dei laboratori (pittura, manipolazione, acquaticità, gioco simbolico, ecc.), delle relazioni con l’ambiente esterno (passeggiate, piccole escursioni), dei rapporti con la scuola dell’infanzia nell’ambito dei progetti di continuità educativa.

FAMIGLIE

incremento degli incontri personalizzati educatore-famiglia, degli incontri di gruppo su argomenti specifici  di interesse dell’utenza, di una estensione degli orari di apertura dello Spazio-famiglia

Per il raggiungimento degli obiettivi generali e specifici indicati al punto precedente, il progetto verrà articolato in quattro fasi di durata predefinita, all’interno delle quali sono previste le seguenti attività:

FASE 1: tempi di attuazione: 1 mese

Accoglienza e inserimento nella sede di progetto

· Conoscenza dell’Operatore Locale di Progetto

· Conoscenza di tutto il personale che opera all’interno del servizio

· Visita guidata all’interno dei locali del nido

· Prima conoscenza dell’utenza

· Conoscenza del Sindaco e dell’Assessore di riferimento

· Momento di incontro con i volontari congedanti per un passaggio di consegne adeguato.

Avvio formazione specifica

1 Modulo ore 20 su Il Comune nell’ordinamento vigente

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio
(Dettagli al punto 41)

- Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner
FASE 2: tempi di attuazione: 1 mese

Avvio al servizio civile

· momenti di riflessione per la stesura del patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, mansioni, orario, calendario e quant’altro ritenuto necessario ai fini della verifica del servizio svolto;

· accompagnamento nella conoscenza dei principali steps di organizzazione del lavoro, tenendo conto della formazione del volontario, eventuali progetti e obiettivi dello stesso, esigenze dell’equipe di servizio, obiettivi progettuali generali e specifici;

· momenti di incontri con l’OLP e con i referenti dei singoli servizi, al fine di sostenere e stimolare l’operato del volontario;

· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto;

· avviamento all’utilizzo degli strumenti di lavoro, affinché il volontario possa ricoprire al meglio il proprio ruolo all’interno dei servizi di progetto.

osservazione del contesto “asilo nido

Formazione specifica – prosecuzione del programma formativo 

Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

- Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner
FASE 3: tempi di attuazione: 8/9 mesi

Il volontario inizierà a sviluppare momenti di autonomia nell’espletamento delle attività previste.

In particolare:

Ambito: affiancamento del personale educativo (tutta la durata del servizio)

· affiancamento dei volontari agli operatori per cominciare ad entrare attivamente nelle dinamiche del servizio, quindi dalla preparazione delle attività al servire a tavola, al fine di acquisire autonomia nell’accudire il bambino dal punto di vista sia relazionale che igienico. 

· partecipazione e realizzazione delle attività individuate in appoggio all’educatore nella gestione del gruppo di bambini nel corso della giornata (accoglienza al mattino, progettazione e gestione delle attività, incontri periodici continuità nido-materna, assistenza durante il pranzo, cambio, sonno, merenda fino alla fine della giornata), con momenti di lavoro in autonomia. Sono previsti incontri periodici di aggiornamento a completamento della formazione (20 ore). 

Ambito: collaborazione con i volontari del Servizio civico delle persone anziane (dal 2° mese fino al termine)

· creare laboratori di lettura all’interno delle sezioni del nido mettendo in rete i nonni civici con i volontari del Servizio civile. Tale ambito prevede n. 1 incontro alla settimana di un’ora ciascuno, per 10 mesi (40 laboratori);

· nel periodo estivo, realizzazione di attività nell'ambito del servizio sociale (ad esempio, organizzazione di soggiorni climatici anche all’esterno della Regione) per favorire relazioni positive con i volontari del Servizio civico, il volontario del Servizio civile, la responsabile del servizio, al fine di produrre rapporti stimolanti e arricchenti tra le diverse generazioni.
Ambito: incontri di “Spazio-famiglia” (dal 2° mese al 9° mese)

· partecipazione attiva del volontario (affiancato da un’educatrice) agli incontri con i genitori, al fine di garantire una presenza che dia il senso di continuità al gruppo visto che le educatrici turnano trimestralmente.

· formazione e supervisione con gli altri operatori che collaborano, a livello territoriale, al servizio di Spazio famiglia sulle tematiche e le eventuali criticità che emergono dagli incontri

Ambito: laboratori in Biblioteca e Ludoteca  iniziativa specifica per la sede di Mongrando
· Collaborazione con il volontario del SCN nella biblioteca del comune di Mongrando e con la responsabile del settore “Cultura, istruzione e servizio sociale”, per proporre laboratori ludici ai bambini in vacanza. Si prevedono 8 laboratori, di 2 ore ciascuno. (periodo di chiusura delle scuole);

· portare l’Asilo Nido Comunale a conoscere la Biblioteca e la Ludoteca  promuovendo laboratori o attività specifiche consolidando le collaborazioni già esistenti (1 volta a settimana dal 4° mese per un totale di 24 incontri).

Formazione specifica e sua conclusione

1 Modulo di complessive 26 ore su Gestione del servizio nido:
- relazione di aiuto e counseling;

- approfondimento di teorie psicologiche e pedagogiche di approccio al bambino e alla famiglia;

- il metodo di lavoro con i gruppi e con i singoli;

- le reti sociali, sanitarie, scolastiche e le agenzie del territorio in cui è inserito l’asilo nido;

· Autovalutazione e valutazione dell’esperienza;

FASE 4: tempi di attuazione: 1 mese

· affiancamento dei volontari agli operatori per cominciare ad entrare attivamente nelle dinamiche del servizio, quindi dalla preparazione delle attività al servire a tavola, al fine di acquisire autonomia nell’accudire il bambino dal punto di vista sia relazionale che igienico. 

· partecipazione e realizzazione delle attività individuate in appoggio all’educatore nella gestione del gruppo di bambini nel corso della giornata (accoglienza al mattino, progettazione e gestione delle attività, incontri periodici continuità nido-materna, assistenza durante il pranzo, cambio, sonno, merenda fino alla fine della giornata), con momenti di lavoro in autonomia. Sono previsti incontri periodici di aggiornamento a completamento della formazione (20 ore). 

· Collaborazione con le educatrice nella produzione di materiale informativo – divulgativo.

· Partecipazione all’organizzazione degli incontri con esperti e della giornata di apertura del nido al territorio

· Accompagnamento dei bambini nelle uscite in biblioteca  e alla scuola dell’infanzia

· Partecipazione alle riunioni interne con le famiglie e a riunioni esterne ( servizi sociali, insegnanti scuola dell’infanzia…)

Formazione specifica e sua conclusione

1 Modulo di complessive 26 ore su Gestione del servizio nido;
(Dettagli al punto 41)

- Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

- Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

- Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4: tempi di attuazione: 1 mese

Conclusione del servizio civile

L’ultimo mese sarà dedicato ad una valutazione complessiva delle competenze acquisite in ambito educativo, mediante stesura da parte del volontario di una relazione finale sull’esperienza svolta Inoltre la fase finale del servizio dei Volontari sarà caratterizzata dalla verifica e dalla valutazione delle ricadute dell’esperienza sui diversi beneficiari i volontari, le famiglie e il territorio, attraverso i seguenti momenti e attività: 

a) raccolta dati sul gradimento del servizio da parte della rete parentale dei minori e sul numero degli interventi attivati  

b) verifica con gli operatori della rete sul lavoro con il territorio sia di tipo qualitativo sia di tipo quantitativo (incremento del numero di contatti tra gli attori, attivazione di nuove risorse e nuove sinergie) 

c) verifica dell’esperienza attraverso la condivisione del vissuto dei Volontari e degli operatori in merito e co-stesura di una relazione finale che evidenzi i punti di forza e i punti di debolezza dell’esperienza 

d) somministrazione ai Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica e generale di cui hanno usufruito 

. Al volontario verrà inoltre richiesto di stilare un progetto educativo (inserimento, continuità nido materna o attività) per un gruppo di bambini sulla base delle nozioni apprese durante il servizio.

8.2
Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi

· Attività dell’Ente titolare del progetto

-Riunioni e incontri per l’analisi dei bisogni del nostro territorio a cui il Progetto di Servizio civile “CRESCERE AL NIDO” può rispondere: 10 ore;

-Analisi della condizione giovanile sul nostro territorio: 2 ore;

-Incontri a livello provinciale sul prontuario del Servizio Civile: 4 ore;

-Incontri con le realtà giovanili del territorio per definire insieme il progetto: 4 ore;

-Coordinamento con il Comune di Mongrando per pensare ad una progettazione che corrisponda ai bisogni ottimizzando le risorse mettendole in rete:   10 ore;

-Atto formale e amministrativo che ha determinato la decisione di formulare il progetto: Determina Responsabile servizio finanziario N: 58 del 10/3/2008

-Delibera di riconoscimento e certificazione dell’esperienza di Servizio Civile in merito alle competenze e professionalità acquisite: N. 1 DELIBERA DI GIUNTA DA FARE

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto:

· Attività dell’Ente titolare del progetto

	Attività
	Azioni

	Inserimento dei volontari nelle attività dell’ente
	Partecipazione alle riunioni di équipe, di coordinamento e di monitoraggio; 

Coordinamento con gli altri volontari di servizio civile;

	Affiancamento al personale educativo nella gestione del nido
	Affiancamento alle educatrici che gestiscono il servizio per garantire il quotidiano funzionamento (inserimento dei bambini,attività ludiche, momenti di routines, revisione del materiale, gite esterne, continuità con la scuola dell’infanzia, materiale divulgativo)

	Incontri a tema con esperti
	Predisposizione di questionari da somministrare ai genitori per rilevare i bisogni; organizzazione pratica degli incontri e preparazione di materiale pubblicitario per gli incontri aperti al territorio.

	Laboratori e visite in Biblioteca e scuola dell’infanzia
	Incontri di programmazione con il personale della biblioteca e con le insegnanti; partecipazione attiva ai momenti di laboratorio e di lettura animata; partecipazione attiva ai momenti di attività alla scuola dell’infanzia

	Formazione specifica - conclusione
	redazione materiale

raccolta feedback dei volontari

	Monitoraggio e momenti di verifica in itinere
	sia rispetto agli obiettivi prefissati che all’operato dei volontari, mediante report, questionari, colloqui 


	Elaborazione dell’esperienza
	redazione di relazione finale e di valutazione dell’esperienza acquisita, con l’aiuto e la collaborazione dell’OLP e del Tutor

realizzazione del “Quaderno di Servizio”

realizzazione di un momento pubblico di riconoscimento dell’operato dei volontari in Servizio Civile, nell’ambito di una manifestazione significativa


8.3
Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Comune di Ochieppo inferiore

	Educatrici

Dipendenti
	Supporto alle attività e titolarità di tutte le funzioni educative
	4

	Personale ausiliario

 dipendenti


 da Cooperativa Sociale

educatrice
	Supporto alle attività 
	1

	Personale ausiliario

 dipendenti


 da Cooperativa Sociale

op d’appoggio
	Supporto alle attività
	1


Indicare gli altri volontari (non di Servizio Civile) che collaborano al progetto

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Comune di Mongrando

	Responsabile del Servizio

Dipendente
	Supervisione e coordinamento
	1

	Educatrici

Dipendenti
	Supporto alle attività e titolarità di tutte le funzioni educative
	5

	Personale ausiliario

2 dipendenti

1 da Cooperativa Sociale
	Supporto alle attività 
	3

	Associazione di Volontariato Sociale “L’Alveare”
	Supporto a progetto del servizio Civico delle Persone anziane
	3


8.4
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Ruolo

Partecipazione alla gestione delle attività di assistenza ed educative

Supporto relazionale

Partecipazione alla gestione dello Spazio- famiglia

Partecipazione alle riunioni  del gruppo di lavoro e di supervisione.

Compiti del volontario

Contributo alla gestione operativa della giornata nei momenti cosiddetti di routine (pasto, sonno, cambio)

Partecipazione alle attività ludico-pedagogiche

Accompagnamento durante le uscite sul territorio e gli incontri con la scuola dell’infanzia
Partecipazione alle riunioni  del gruppo di lavoro e di supervisione.

Annotazione giornaliera (diario autogestito) di fatti, impressioni osservazioni, ecc. rilevanti per la costruzione del percorso formativo

Stesura di osservazioni sul comportamento dei bambini

Allestimento degli spazi per le attività strutturate e per il gioco libero

Raccolta di materiali di recupero da utilizzare per la costruzione di oggetti ludici
Predisposizione materiale divulgativo sui servizi offerti.

Assistenza agli operatori durante gli incontri con le famiglie
Affiancamento educatori  nella gestione dello Spazio- famiglia.

Realizzazione di volantini e materiale divulgativo.

Partecipazione a soggiorni estivi fuori sede accreditata: si prevedono n. 2 soggiorni di 15 giorni ciascuno (1 a giugno e 1 a settembre) con la presenza costante della Responsabile del progetto di Servizio Civile ( unicamente per la sede di Mongrando.)

9)
Numero dei volontari da impiegare nel progetto
Via Marconi,12 Mongrando     2 volontari
Via Martiri della libertà 125 Occhieppo inferiore 1 volontario

10
 Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11)
Numero posti senza vitto e alloggio:
0

 12)
Numero posti con solo vitto:

3 volontari usufruiranno del pasto all’interno dei servizi con il personale educativo dell’Asilo Nido
13)
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

1400 ore  annue (obbligo almeno 12 ore settimanali)

14)
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5

15)
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Al fine di gestire il progetto con modalità ottimale si richiede:

· flessibilità di orario;

· eventuale impiego occasionale nei giorni festivi per manifestazioni culturali;

· disponibilità a svolgere il servizio occasionalmente anche in giorni festivi, domeniche, sabati e in orari serali;

· disponibilità a recarsi fuori Comune per convegni, formazione, ecc. utilizzando il mezzo del Comune;

disponibilità a missioni con disponibilità di trasferimento
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16)
Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Occhieppo Inferiore- Asilo Nido
	Occhieppo Inferiore (BI)
	Via Martiri della libertà 125
	68567
	1
	Ravetto Elisabetta
	12.11.1976
	RVTLBT76S52D938I

	2
	Comune diu Mongrando - Asilo Nido Comunale
	Mongrando (BI)
	Via Marconi,12
	68568
	2
	Rosso  Caterina
	31/10/1965
	RSSCRN65R71A859L


17)
Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Occhieppo Inferiore- Asilo Nido
	Occhieppo Inferiore (BI)
	Via Martiri della libertà 125
	68567
	1
	Mainardi Gigliana
	01/01/1964
	MNRGLN64A41E379V
	Tosco Silvia
	18/01/1968
	TSCSLV68A58L219K

	2
	Comune diu Mongrando - Asilo Nido Comunale
	Mongrando (BI)
	Via Marconi,12
	68568
	2
	Mainardi Gigliana
	01/01/1964
	MNRGLN64A41E379V
	Tosco Silvia
	18/01/1968
	TSCSLV68A58L219K


18)
Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

     La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 
Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale:

· Pubblicazione dell’avvio della ricerca di volontari sul sito internet del Comune

· Progettazione e stesura di informativa per manifesti murali e locandine; consegna in vari punti del territorio,       come esercizi commerciali ecc.( ore 10 

· Progettazione, stesura e invio comunicati stampa a giornali locali ( ore  3

· Preparazione e invio di lettera informativa ai giovani di Mongrando e di Occhieppo inf. in età 18/28 anni ( ore 6

· Comunicazione a tutte le Associazioni locali con lettera ( ore 2

· Affissione di avviso all’albo pretorio, negli altri uffici comunali, scuole ecc.  ( ore 4

Totale 25 ore dedicate alla promozione
19)
Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20)
Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Sì - Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Sì – Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

OBBLIGATORI: diploma di scuola media superiore

PREFERENZIALI: diploma di educatore; conoscenze informatiche di base; predisposizione alla relazione con il pubblico.

Patente solo per il Comune di Mongrando; Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

24)
Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione
	€  600,00


A livello locale
 Comune di Occhieppo inf.
Vitto decurtato del rimborso UNSC               € 260,00

 Attività di promozione                                   € 300,00

Materiale didattico formazione specifica        € 250,00

Rimborso viaggi ai volontari per motivi di

Servizio o formazione                                    €  500,00

TOTALE                                                       € 1.410,00

	DETTAGLIO comune di Mongrando
	€

	Es: vitto decurtato del rimborso UNSC
	€  520,00

	Es: attività di promozione
	€  200,00

	Es: materiale didattico formazione specifica
	€  200,00

	Es: rimborso viaggi ai volontari per motivi di servizio o formazione
	€  500,00

	Totale
	€ 1220,00


* il volontario pranzerà all’asilo nido.

25)
Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

: Associazione di Volontariato Sociale “ L’Alveare ONLUS ” di Mongrando 

collaborazione alle attività
26)
Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· Risorse presenti presse la le sedi di Mongrando e Occhieppo inferiore

· postazione PC presente presso la sede di svolgimento  del servizio civile ed in uso al volontario;

· fotocamera digitale;

· videocamera digitale;

· stampante a colori;

· lettore vhs e dvd/dvix;

· televisore al plasma da 42 pollici;

· stereo con lettore di cassette vinili e casse amplificate,
· videoproiettore
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27)
Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28)
Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29)
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

A fine servizio il Comune di mongrando e il comune di Occhieppo Inf. Rilasceranno certificazione attestante l’attività svolta, l’impegno orario, le competenze acquisite, la partecipazione e l’apporto personale, mediante presa d’atto dell’organo amministrativo competente (come da accordo di partenariato approvato con atto di G.C. n.114 del 07/06/05 e successivi atti amministrativi).

Il Comune di Mongrando ha adottato apposita Deliberazione di G.C. n. 67 del 09/06/2008.
Con l’anno di servizio, il volontario potrà:

· acquisire metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, di lavoro per obiettivi, in gruppo, per la collettività ecc.

· conoscere la realtà locale, quale mediatore tra i bisogni / richiesta dell’utenza e le modalità di intervento dell’Ente 

· acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale”, cioè del ruolo che il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale

· sviluppare relazioni positive con i soggetti dell’Ente e con l’utenza

· acquisire conoscenze e competenze specifiche nell’ambito delle politiche sociali, con particolare riferimento alla fascia di età 0/3 anni e ai servizi – iniziative a favore di questa parte della popolazione.

Formazione generale dei volontari

30  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si – Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli Uffici regionali ad agosto 2008 con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata: 

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)
Sede di realizzazione:

COMUNE DI OCCHIEPPO INFERIORE- ASILO NIDO via Martiri della Libertà, 125

COMUNE DI MONGRANDO  ASILO NIDO COMUNALE via Marconi,12

37)
Modalità di attuazione:

In proprio presso l’ente, con formatori dell’ente

affidata ad altri soggetti terzi
38)
Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

comune di Occhieppo

CARENZO Roberto nato a Vercelli 25/04/1961   Laurea in Giurisprudenza

BERNARDINI Graziella nata a Vercelli 20/06/1958  Laurea in Giurisprudenza

RAVETTO Elisabetta nata a Gattinara il 12/11/1976 Laurea Scienze Educazione

CASALINO Elena nata a Monza (MI) il 07/09/1968     Laurea Scienze dell’Educazione

Comune di Mongrando

1. Bernardini Graziella nata a Vercelli il 20/06/1958 
Laurea in giurisprudenza

2. Carenzo Roberto nato a Vercelli il 25/04/1961
Laurea in Giurispudenza

3. Savio Donatella
nata a Biella il 08/04/1961

Laurea in Filosofia indirizzo psico-pedagogico

4. Ravetto Elisabetta nata a Gattinara il 12/11/1976
Laurea in Scienze dell’Educazione

5. Casalino Elena nata a Monza il 07/09/1968

Laurea in Scienze dell’Educazione

39)
Competenze specifiche del/i formatore/i:

Comune di Occhieppo Inferiore
Segretario Comunale di Occhieppo Inferiore, esperto nell’area legislativa

Direttore Generale di Mongrando esperto nell’area legislativa

Educatrice Asilo Nido Occhieppo Inferiore

Comune di Mongrando

1. Direttore Generale del Comune di Mongrando, esperto nell’Area Legislativa.

2. Direttore Generale del Comune di Occhieppo Inferiore, esperto nell’Area Legislativa

3. Formatore esterno libero professionista

4. Educatrice Asilo Nido Comune di Occhieppo Inferiore

5. Educatrice Asilo Nido Comune di Occhieppo Inferiore

40)
Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione specifica sarà strutturata ,per entrambi i comuni, in moduli , per un ammontare totale di 72 ore e si svolgerà prevalentemente nell’arco dei primi tre mesi di servizio, in quanto consisterà nell’approfondimento teorico e nell’acquisizione di conoscenze specifiche indispensabili per operare nell’ambito del progetto.

Sono inoltre previsti incontri mensili di confronto e verifica.

Da un punto di vista metodologico e didattico gli argomenti saranno trattati utilizzando una metodologia didattica partecipativa, alternando lezioni frontali a momenti di partecipazione e conoscenza diretta delle problematiche affrontate

Il corso prevede l’utilizzo di strumenti cartacei ( dispense, articoli di riviste specialistiche…) e strumenti visivi e audiovisivi.

41
)Contenuti della formazione:  

1° Modulo di complessive ore 20 su Il Comune nell’ordinamento vigente così suddivise per entrambi i comuni


(10 ore     Docente: D.ssa Bernardini Graziella)

· Il T.U. sull’ordinamento degli EE.LL, Decreto Lgs 28 agosto n.267;

· L’autonomia dei Comuni;

· Cenni all’evoluzione dalla 142/90;

· Il principio di sussidiarietà;

· Gli organi di Governo e i rispettivi atti;

· La potestà regolamentare del Comune;

· Cenni sull’ordinamento finanziario e contabile;

· Il sistema della programmazione;

· La relazione previsionale e programmatica;

· Il PEG;



(10 ore     Docente: Dr.Carenzo Roberto)

· I servizi pubblici in gestione a terzi;

· La modalità di affidamento dei servizi;

· La specificità dei servizi alla persona;

· Criteri di individuazione del contraente;

· La spesa e le sue fasi;

· Impegno di spesa / Liquidazione della Spesa / Ordinazione e pagamento;

· Sostanza etica dei servizi alla Persona;

· Aspettative dell’Ente Locale e aspettative degli operatori

2° Modulo di complessive 26 ore 





Docente:  dott.ssa Elisabetta Ravetto  e dott.ssaSavio Donatella
             - il lavoro in equipe

- la supervisione del lavoro educativo

- la documentazione del lavoro educativo

- il progetto educativo

3° Modulo di complessive 26 ore 



(26 ore sul lavoro educativo) Docente: dott.ssa Elisabetta Ravetto e dott.ssa Elena Casalino
- relazione di aiuto e counseling;

- approfondimento di teorie psicologiche e pedagogiche di approccio al bambino e alla famiglia;

- il metodo di lavoro con i gruppi e con i singoli;

- le reti sociali, sanitarie, scolastiche e le agenzie del territorio in cui è inserito l’asilo nido
42) Durata:  

72 ore

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO
Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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